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ARCHEOCLUB 
trent’anni di attività a Venezia

L’ “Archeoclub di Venezia” è nato nella città lagunare 
nel 1985, su iniziativa del prof. Riziero Giunti, tra appas-
sionati di storia e di archeologia, come sede locale 
dell’Archeoclub d’Italia (associazione nazionale con 
sede centrale in Roma e presente in molte città italiane) 
inizialmente per sensibilizzare l’opinione pubblica al 
recupero del Chiostro della Madonna dell’Orto, 
attiguo alla chiesa omonima nel sestiere di Cannaregio, 
allora abbandonato.
Nell’ottica della tutela e della valorizzazione del patri-
monio storico-culturale veneziano, nel corso degli anni 
l’Archeoclub ha poi realizzato a Venezia molte attività 
nel campo dell’archeologia, della storia, dell’arte, con 
particolare riferimento al territorio della Laguna e grazie 
alla partecipazione dei soci: interventi di segnala-
zione, mostre sullo stato del patrimonio culturale, 
corsi di formazione, incontri con esperti (in primis 
la Rassegna di Archeologia, iniziata nel 1991 e giunta 
nel 2015 con cadenza biennale alla XIII edizione), visite 
guidate, escursioni e viaggi di istruzione.
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In particolare tra le iniziative di maggior interesse 
vanno ricordate le attività nell’isola del Lazzaretto 
Nuovo nella Laguna Nord di Venezia con l’organizza-
zione dal 1988, in collaborazione con l’associazione 
“Ekos” concessionaria dell’isola, dei Campi archeolo-
gici estivi, didattici e di ricerca, rivolti in particolare ai 
giovani, a livello nazionale e internazionale, in collabo-
razione con Università e Soprintendenze. 

A seguito di un Protocollo d’intesa 
con il Ministero dei Beni e delle 
Attività culturali e del Turismo, da 
una ventina d’anni l’Archeoclub 
ospita nella medesima isola anche 
un Deposito per materiali arche-
ologici di provenienza lagunare 
della Soprintendenza Archeologia 
del Veneto. 

Quest’isola, dopo anni di abbandono, grazie ad un’e-
sperienza di impegno civile e di volontariato pluride-
cennale, è oggi pienamente recuperata e ormai diven-
tata un’area storico-monumentale e naturalistica 
di grande rilievo nella Laguna di Venezia, visitata 
da migliaia di persone ogni anno, tra cui molti studenti 
di istituti scolastici anche con gli Itinerari Educativi del 
Comune di Venezia, all’interno di un turismo didattico-
culturale di qualità, praticamente a costo zero per l’am-
ministrazione pubblica
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Dal 1990 l’Archeoclub di Venezia pubblica un trimestrale 
di informazione, registrato presso il Tribunale, intitolato 
“Archeo Venezia”, che si è caratterizzato nel trattare in 
modo rigoroso, ma anche divulgativo, temi e problemi 
di particolare interesse e attualità nel campo dell’Ar-
cheologia e dei Beni Culturali, spaziando ad esempio 
dal degrado dei materiali lapidei erratici al restauro dei 
reperti, alle tecniche artistiche e mestieri tradizionali, 
al recupero delle fortificazioni e dell’Arsenale, ai vari 
aspetti dell’ecosistema lagunare.

Iscritto dal 1993 nel Registro Regionale Veneto del 
Volontariato (L. 266/1991 - iscr. 12.01.93, VE 0127), 
l’Archeoclub nel corso degli anni ha avviato a Venezia 
molti progetti e stabilito convenzioni per servizi di 
volontariato a favore di vari musei e Istituzioni pubbliche, 
quali Museo di Torcello, Museo della Ceramica alla 
Ca’ d’Oro, Biblioteca e Museo Querini Stampalia, 
Fondazione Levi, Archivio di Stato di Venezia.

Tra le più interessanti e recenti iniziative va inoltre ricor-
data la Convenzione - anch’essa a titolo gratuito - stipu-
lata con la Soprintendenza Archeologia del Veneto per 
custodia, manutenzione e fruizione pubblica di un’altra 
isola veneziana, il Lazzaretto Vecchio, posta nella 
Laguna centrale, vicina al Lido, che con il Lazzaretto 
Nuovo viene così a costituire un binomio di grande 
interesse storico-culturale e monumentale, con 
particolare riferimento alla Storia della Sanità.

Dopo trent’anni, l’Archeoclub, grazie ad un continuo 
rinnovamento che parte dai campi di formazione rivolti 
anche ai giovanissimi, è oggi un’associazione partico-
larmente attiva sul territorio, strettamente collegata in 
varie collaborazioni con Enti, Istituzioni e altre Associa-
zioni, garantendo con i suoi numerosi soci una serie di 
presenze e servizi di particolare significato in vari settori 
della vita sociale e culturale veneziana.

Gerolamo Fazzini
Presidente Sede di Venezia, 

Consigliere nazionale “Archeoclub d’Italia”
Ispettore Onorario Ministero dei Beni e delle Attività 

Culturali e del Turismo
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Per non restare fuori dalla storia, devi conoscerla. 
Imparerai molte cose utili alla tua vita di uomo 
moderno. Vedrai con occhi diversi lo sterminato 
patrimonio che la storia ci ha lasciato, patrimonio 
che è ricchezza, arte, bellezza, continuità di vita e 
di pensiero. Ti sarà difficile riconoscerne gli eredi 
negli italiani di oggi, testimoni passivi del suo snatu-
ramento e della sua dispersione. Andando avanti di 
questo passo, in venti o trenta anni avremo annien-
tato secoli di storia e di arte: qualcuno ci chiama 
già i peggiori distruttori della storia.

Non dobbiamo subire questo suicidio culturale che 
si ripercuoterà anche su una delle principali risorse 
del paese, il turismo.

Deve maturare in te la volontà di difendere questo 
patrimonio: esso non è da meno delle nostre indu-
strie, dei prodotti della nostra terra, di ogni altra 
attività che porta lavoro e denaro.

Chi lo degrada non sfrutta la nostra ricchezza, ma 
la nostra povertà di valori, la cui mancanza i nostri 
figli avvertono contestando un progresso disarmo-
nico e senza alcun ideale.

Certamente tu sei interessato a salvare le nostre 
antichità e l’Archeoclub ti offre la possibilità di 
riprendere un dialogo forse soltanto interrotto con 
la storia che vive intorno a te: salvarne le testimo-
nianze vorrà dire valorizzarle per la comunità in cui 
vivi, quindi per te stesso e per i tuoi discendenti. 
L’Archeoclub vuole ricordarti che questo è un tuo 
dovere e un tuo diritto.

Non è facile prendere iniziative da soli: è un terreno 
arduo perché investe le nostre conoscenze storiche, 
lo studio, la scienza. La carta di credito che l’Ar-
cheoclub ti offre potrai spenderla a beneficio dei 
beni culturali della tua città (non dovrai operare per 
una sede lontana, ma per il tuo Archeoclub locale 
al quale potrai aderire se già esiste o rendertene 
promotore se ancora non è stato costituito).

Unisciti a noi. Opereremo insieme per la cultura, 
per la storia, per il bene di tutti.

Un problema di civiltà

ARCHEOCLUB D’ITALIA
Ente Morale riconosciuto

con D.P.R. 24 luglio 1986, n. 565

UN MOVIMENTO 
DI OPINIONE PUBBLICA

AL SERVIZIO DELL’ARCHEOLOGIA 
E DEI BENI CULTURALI 

E AMBIENTALI


